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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un’ ora pomeridiana. 


XX Settembre 


In questo giorno, undici anni or sono, 
1’ Italia prendeva possesso della sua ca- 
pi sogno di tanti secoli si realiz- 
zava il 20 Settembre 1870. A 

Quel giorno il Papato, dopo dieciotto 
secoli di dominazione potentissima, tal- 
volta illuminata, ma sempre tirannica 
veniva rinchiuso nel Vaticano e costretto 
ad inchinarsi davanti alla civiltà. Roma 
divenuta capitale d'Italia non coronò 
semplimente l’opera di resrurezione d'un 
popolo, ma tolse alla luce di nuovi tem- 
pi lo spettacolo di un connubio mostruo- 
so, il connubio della tiara e della coro- 
na; strappò al « ricco padre » una dote 
funesta, portò alla separazione dell’ au- 
torità spirituale è temporale, della Chie- 
sa e dello Stato. 

Ed undici anni di esperimento sono 
stati undici anni di risultato completo e 
soddisfacente ; perchè — tranne un re- 
cente punto nero dovuto ai fanatismi 
delle fazioni estreme — all’ ombra del 
vessillo nazionale un papa è disceso tran- 
quillamente nel sepolcro e un altro ne 
ha preso il posto, senza scosse, difficoltà, 

ressioni ; perchè la curia di Roma ha 
liberamente iniziato trattative per so- 
Spenderle, romperle, riprenderle e con- 
cluderle col principe di Bismark; perchè 
ha tuonato i suoi anatemi diplomatici e 
sacri contro il Belgio, perchè ha cercato 
sempre d’ intendersela colla Repubblica 
vicina sulle questioni delle congregazioni 
religiose e tutto ciò senza che nessuno 
si brigasse d' impacciare le sue tratta- 
tive, i suoi negoziati, le sue collere 6 
le sue transazioni. 

Noi ci sentiamo lieti di questa vitto- 
ria e fieri di poterla oggi commemorare, 
undici anni dopo che il sangue dei nostri 
prodi soldati suggellava la sospirata an- 
nessione di Roma all’ Italia, della capi- 
tale alle provincie fuse in unità di na- 
zione. 

Oggi più che mai ci suonano vive nel 
cuore le parcle che in un giorno solenne 
Vittorio Emanuele rivolgeva all'Italia — 
< a Roma ci siamo e ci resteremo » — 
parole che sotto la forma di un vatici- 
nio, chiudevano una affermi imme- 
diata, convinta, sicura, giusti 
sapienza del Re che le profferiva, dalla 
abilità dei ministri che lo circondavano, 
dalla fede e dal volere del popolo che 
le raccoglieva, dalle esigenze e dall’ im- 
pero degli avvenimenti che le accompa- 
gnavano. 

Ormai da quattro anni la città dei 
sette colli ci è divenuta — se fosse pos- 
sibile — più cara e più necessaria dac- 
chè le abbiamo affidato il deposito sacro 
delle ceneri di Vittorio Emanuele, del 
principe invitto, alla cui tomba, fonte di 
concordia nei giorni di pace, di ardimen- 
to e coraggio nei giorni eventuali del 
pericolo, mandiamo reverenti un _pensie- 
ro, inchinandoci alla grande imagine 
della patria che vi sta sopra librata sulle 
ali spiegate e colla fronte divina rag- 
giante di luce. 

E la salma del gran Re nel Pantheon 
rappresenta l' Italia tutta, l'Italia forte, 
l’ Italia compatta, l’ Italia fiduciosa nel 
suo avvenire affidato alla lealtà di Um- 
berto I. 


IL COMIZIO DI FORLÌ 


Da una lunga corrispondenza forli- 
vese alla Patria di Bologna togliamo 
alcuni importanti brani. 


irca 3000 persone intervenivano al 
Comizio; molte erano le associazioni 
rappresentate e parecchie furono le 
adesioni di radicali di varie gradazioni. 

Presiedeva Aurelio Saffì il quale e- 
sordì con un bellissimo discorso, pri- 
ma dichiarando di aver piena fiducia 
nella saggezza dei convenuti perchè 
il Comizio riesca degno delle Roma- 
gne e della nobiltà della patria, po- 
scia, facendo il più tetro quadro del 
Papato e di Roma teocratica. 

Applausi ripetuti salutarono l' ora- 
tore — ed ora lasciamo la parola al 
corrispondente. 

« Il sig. Galli di Cesena, interna- 
zionalista fa sapere che i suoi amici 
aderiscono al Comizio perchè ogni agi- 
tazione, che serva ad atterrare i pri- 
vilegi, facilita il cammino che vo- 
gliono percorrere. 

« Sorge poi il signor Fratti e dopo 
avere sinistramente dipinto il Governo 
dei pontefici, con frasi mordenti fa 
allusioni non vere al Governo monar- 
chico e per la Romagna giura di com- 
battere il papato negli ultimi suoi ri 
postigli e, se alcuno lo protegga, darà 
battaglia al protettore. Non vuole pri- 
vilegio nè in camice nè in spada e 
peggio per chi non ascolta la voce 
del popolo. Si chiese la libertà del- 
l’Italia irredenta e sì parla di un 
viaggio di Umberto a Vienna; si volle 
il suffragio universale e ci hanno data 
una legge che il Senato vuole restrin- 
gere ; se così si prosegue la tempesta 
che cade sul Vaticano, cadrà anche 
sul Quirinale. 

« La polizia e la diplomazia non si 
smentiscono mai. La politica dei Prio- 
cipi di Savoia..... Qui 11 Delegato di 
pubblica sicurezza avverte |’ oratore 
di essere cauto. Fratti « Espongo cose 
storiche! » Sat, assai concitato « Ho 
cominciato col dirvi che ho fiducia 
nella vostra temperanza civile, fate di 
non smentirmi. » Fratti cambia la 
frase e parla della politica del sistema 
e continua i} suo discorso pieno di 
concetti a sensazione, esposti con bella 
forma, ma mordace ed incisiva. E dopo 
avere vivamente censurato il sistema 
conclude: « Ecco a chi affidate la cura 
dei vostri destini. Credete che l’Italia 
sia in buone mani quando vi sono 
contatti intimi fra il Governo laico ed 
il teocratico ? Se il Governo è perduello 
contro il diritto e la libertà, troverete 
voi il rimedio e faremo ondeggiare la 
bandiera del 49, che niuno ripudia 
perchè nessun partito rinnega le glorie 
nazionali che stanno raccolte nelle sue 
pieghe. » 

« Nessun altro parla ed il segreta- 
rio Zannoli legge il seguente ordine 
del giorno approvato anche dalle donne 
presenti : 


« Questa Assemblea del popolo ro- 
magnolo mentre considera la legge 
delle prerogative papali virtualmente 
irrita è nulla nell'origine e nel con- 
tenuto, dinanzi ai pripeipii di diritto 
pubblico, sul quale si fonda la vita 
dell’ Italia, risorta ad unità di nazione: 
e la condanna come incompatibile colla 
costituzione civile dello Stato; con- 
tradditoria alle norme che devono in- 
formare l'educazione nazionale; pe- 
ricolosa all’ autonomia, alla sicurtà ed 
integrità della patria: 

« Ritenuto : che nelle condizioni o- 
dierne dei rapporti fra le credenze 
religiose nelle loro forme positive 6 
le società politiche, la separazione 
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ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 
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pacchi non alfrancati si respingono, 


della chiesa, o chiese, dallo Stato, e 
la riduzione delle prime al regime 
della legge comune, è la sola solu- 
zione pratica del problema e che solo 
dalla libertà può uscire l' arinonia 
delle umane facoltà e della convivenza 
sociale; ma che tale soluzione non è 
sperabile, o, quanto meno, non por- 
gerebbe malleveria di effetti intellet- 
tuali e morali, propizi allo espandersi 
del vero e del bene, se lo Stato non 
s'informi, dal canto suo, ai principi 
del comune diritto: 
< Convinta, 
che il privilegio ecclesiastico non ces- 
serà interamente, finchè non cessi il 
privilegio, sotto qualsiasi forma poli- 
tica, sociale ed economica, togliendo 
così ogni divisione di cittadini in classi 
ostili fra loro, e se l'unione di Roma 
all'Italia non assuma il suo vero si- 
gnificato in faccia al mofido civile: 
« Fa voto: 


perchè la nazione italiana riaffermi e 
adempia il principio della sua sovra- 
nità nel suffragio e negli ordini della 
sua vita interna, e s'innalzi alla co- 
scienza dell'ufficio al quale è chia- 
mata dai tempi, nella sua azione al 
di fuori: 

< E Roma, già fonte d'autorità ar- 
bitraria, assoluta sull'anima e sui corpi, 
diventi 'intelietto e cuore della Patria 
comune, ministra di iîbertà e giustizia 
alle genti, proclamando il trionfo della 
verità sulla menzogna e, sotto gli au- 
spici della iuviolabilità della coscienza 
umana, la fraternità delle nazioni, nel 
lavoro assegnato a ciascuna, secondo 
i luoghi e le attitudini, ad incremento 
della universale civiltà. » 


La stampa estera e l'esercito italiano 


Nel rapporto degli ufficiali tedeschi 
sulle grandi manovre italiane è fatto 
un grande elogio dell’esercito italiano. 

L' Unsere zeil., importante rivista 
mensuale di Berlino, conferma quelle 
lodi con un lungo articolo. Dice che 
il soldato italiano è fra i migliori sol- 
dati d’ Europa. 

Da una corrispondenza da Padova 
alla Neue Freie Presse di Vienna, to- 
gliamo i seguenti brani che dimostra- 
no quale sia |’ impressione riportata 
dagli ufficiali austriaci e prussiani 
sulle manovre dell'esercito italiano. 

Dopo aver parlato delle difficoltà 
che presenta il terreno nella provin- 
cia di Padova per l'insieme dei mo- 
vimeoti di un grande corpo d'esercito, 
il corrispondente austriaco scrive: 


« Malgrado quelle difficoltà, }’ esito 
delle manovre fu quanto si può dire 
soddisfacente. 

« La fanteria italiana, anche a detta 
degli ufficiali prussiani, fa irrepren- 
sibile: essa manovra con rapidità 
in silenzio. 

«< La cavalleria non fu adoperata 
che in servizio di esplorazione, ma di- 
mostrò molto zelo. I cavalieri stanno 
bene in sella, ma i cavalli mi parvero 
deboli e poco adatti a servizi più pe- 
santi. La loro apparenza farebbe sup- 
porre che da molti mesi fossero stati 
nudriti con fieno cattivo e senza biada. 
Ciò non dovrebbe avvenire in un pae- 
se che produce questi due foraggi in 
qualità eccellenti. Però è possibile che 
m'inganni : gli ufficiali sostengono che 
i cavalli sono buoni e forti, ma che 


| Senato sarà convocato nel 


sono minuti d'ossa e non di tanta ap- 
parenza come i cavalli austriaci. Ep- 
pure l'Italia li ritira quasi tutti dal- 
l Ungheria ! 

« Quanto all’artiglieria, essa è cer- 
tamente ammirabile nella manovra. 

Gli ufficiali esteri non si stancavano 
di ammirare la destrezza e la tenacità 
degli artiglieri. Il comandante di una 
batteria pesante postata nelle alture 
di Vigodarzere ordinò di mettere due 
pezzi în posizione alcune centinaia di 
metri in avanti sull'argine della Bre- 
na. Cinque minati dopo |’ ordine era 
eseguito. Chi conosce l'argine di quel 
fiume può di leggieri immaginarsi le 
difficoltà che ebbero a superare quei 
poveri artiglieri per coronare il ciglio 
coi loro pezzi da nove centimetri. Al- 
cuni borghesi volevano aiutarli nella 
bisogna, ma il comandante li riagra- 
ziò, dicendo che in tempo di guerra 
debbono bastare gli artiglieri e che i 
borghesi non sono sempre pronti sotto 
mano. 

< Quanto poi riguarda le cognizioni 
doi bassi ufficiali, io restai non poco 
meravigliato nel vedere dei simpatici 
caporali con in mano le carte topo- 


| grafiche del terreno e studiarle con 
| attenzione, Ebbi anche ad accertarmi 


che se ne sapevano servire. 

« Insomma l'impressione riportata 
da tutti gli ufficiali esteri, presenti 
alle grandi manovre dell'esercito ita- 
liano è quanto si può dire ottima. I 
progressi della sua organizzazione sono 
evidenti e grandi e sempre aumente- 
ranno, imperocchè la nazione, allor- 
chè si tratta del miglioramento del- 
l’esercito, dimentica le proprie dissen- 
sioni, e lo spirito di partito sparisce. 
L'esercito è l’ orgoglio, la cura della 
nazione, e bisogna ben dire che esso 
se ne dimostra degno. » 


—<s>— 
ll Senato e la riforma elettorale 


Leggesi nell’Opinione : 

Qualche giornale annunzia che il 
mese di 
ottobre per la discussione del pro- 
getto di riforma elettorale. 

Qualsiasi notizia concernente l’opera 
del Senato circa a quel progetto di 
legge è prematura, imperocchè, come 
i lettori ricorderanno, l'ufficio centrale 
ha deliberato di tenere un'adunanza il 
26 settembre per avere informazione 
del lavoro preparatorio di cui fa in- 
caricato l'on. Lampertico. 

Facciamo osservare che il relatore 
non venne ancor nominato e quindi 
è, lo ripetiamo, prematura qualunque 
notizia sul metodo e sul tempo che 
l'ufficio centrale proporrà per la di- 
scussione pubblica. 


ost 


La questione egiziana 


Ecco le notizie d’oggi sulla grave 
questione Egiziana. 

Nel mondo politico si crede poco 
che il nuovo ministero egiziano possa 
appianare tutte le difficoltà. Si pre- 
vedono anzi nuove crisi. 

Fra i governi Inglese e Francese è 
attivissima lo scambio di idee per in- 
tendersi sugli affari di Egitto. 

Come si disse ieri, l'Italia è messa 
assolutamente da parte come nel 1878 
per la questione finanziaria. 


Viaggio reale 


Il Popolo Romano contiene un co- 
mupicato nel quale si lamenta l’insi- 
stenza delle voci di un prossimo viag- 
gio di Re Umberto. 

Aegiuoge che il Consiglio dei mi- 


nistri non ne ha nemmeno esaminate 


le eventualità. 

Scongiura che se ne finisca la di- 
scussione, la quale potrebbe danneg- 
giare gl'interessi della Nazione. 

Dice che la risoluzione di casi tanto 
gravi spetta all'iniziativa e alla ri 
sponsabilità dei ministri all’infuori di 
qualsiasi pressione. 


HI viaggio della “ Vettor Pisani, 


Oggi che questa nave comandata da 
S. A. R. il Principe Tommaso sta per 
ritornare in Italia dopo il giro di ci 
cumnavigazione compiuto negli ultimi 
due anni e mezzo, crediamo far cosa 
non discara il pubblicare, togliendola 
dalla Rivista marittima, la seguente 
relazione di S. A. R. al Ministro della 
Marina: 

Rangoon, 26 aprile 1881. 


Dopo una bellissima e rapida tra- 
versata, quasi a tutta vela, la Vettor 


Pisani ancorò il 29 marzo alle foci | 


del Me-nam, il fiume di Bangkok. Nel 
visitare la grande e prospera capitale 
del Regno di Siam era mio proposito 
di mantenere, per quanto possibile, il 
mio carattere privato di comandante, 
@ per quasto aveva accuratamente evi- 
tato di parlare dell’intenzione di una 
tal visita fino al momento della par- 
tenza da KongKong. Ciò non ostante 
un indiscreto telegramma partito per 
Singapore portò la notizia a Siam due 
giorni prima del nostro arrivo. 

Mai alcun Principe di famiglia re- 
gnante aveva in addietro visitato Siam, 
6 non è perciò a meravigliarsi se una 
accoglienza. ufficiale spiendida di mol- 
to fu improvvisata a mia insaputa. 

ll 30 il bellissimo ach( reale Vesa- 
stri sceso da Bangkok venne a met- 
tersi a mia disposizione. 

Esso portava una Commissione no- 
minata per ricevermi e presieduta da 
S. A. R. il Principe di Savarakumar, 
fratello di S. M. il Re, di cui è coo- 
temporaneamente primo aiutante di 
campo e comandante del reggimento 
Guardie del Corpo. 

Il Re stesso spinse la gentilezza si- 
no a mandarmi per mezzo del Prin- 
cipe fratello, una lettera autografa, 
scritta in ottimo inglese, con la quale, 
nel darmi il benvenuto, m'invitava a 
voler risalire 11 Bangkok, ove sarebbe 
lieto d'ospitarmi e di facilitarmi la 
visita a quanto il suo regno presen- 
tava d'interessante. Accompagnato da 
alcuni ufficiali, dovetti partire imme- 
diatamente onde profittare dell'alta 


marea per passare la barra del fiume. | 


Giunsi nella notte in Bangkok, ove 
una delle canoe reali a 60 vogatori mi 
trasportò al Palazzo Reale di Saraorom, 


messo totalmente a mia disposizione. | 
Quantunque la notte fosse avanzata, | 


fui ricevuto da molti dignitanii e da 
S. E. il ministro degli affari esteri. 
Il seguente mattino (31) fui riceru- 
to da S. M. il Re Somdet Phra, Pa- 
ramiadr Maha, Ciula, Lon-Korn, con 
tutti gli onori possibili. La guarni 
gione era sotto le armi, una batteria 
di artiglieria mi salutava al mio pas- 
saggio, i grandi dignitarii e ministri 
erano riuniti nella gran sala del tro- 
no, dove trovavansi pure i Principi- 
fratelli del Re. Erano tutti vestiti nei 
loro ricchi costumi di broccato d’oro, 
di uno splendido effetto in così scelta 
e numerosa riunione. Io era accom- 
pagnato dal Principe di Savarakumar, 


da un ufficiale superiore messo a mia | 


disposizione come aiutante di campo, 
e dal mio seguito. S. M. scese ad ìn- 
contrarmi al fondo della scala, e mi 
ricevette nella maniera la più franca 
e la più amabile. Siccome egli cono- 
sce perfettamente l'inglese, mi fu fa- 
cile esporgli il semplicissimo motivo 
della mia visita, e nel ringraziarlo 


della splendida accoglienza di cui, a 
mia insaputa, mi aveva voluto onora- 
re, attribuì una tale distinzione alle 
ottime relazioni che non avevano mai 
cessato di esistere tra le due nazioni, 
ed alla sincera simpatia che l'Italia 
aveva sempre nutrito per il florido 
Regno di Siam. Ù 

S. M. si mostrò sinceramente rico- 
noscente che io avessi cercato di giun- 
gere in tempo per assistere alla cre- 
mazione di S. M. la Regina, a cui egli 
era estremamente affezionato, e nel 
ringraziarmi della mia visita, ebbe ia 
cortesia di aggiungere in complimen- 
to, che mai il Regno di Siam era stato 
visitato da viaggiatore di tanta im- 
portanza. (La regina erasi annegata 
col figlio nel Me-nam alcuni mesi fa, 
e le grandissime feste della crema- 
zione del cadavere erano appunto ter- 


minate al mio arrivo, ed incomia- | 


ciavano quelle di uno zio del Re. Da 

13 anni, cioè dalla morte del Re Mon- 
Kut, non eransi fatte feste simili.) 

. Fui quindi presentatoai diversi prin- 
cipi-fratelli, tutti giovanotti intelligen- 
ti e simpatici, che in gran parte co- 
noscono l'inglese; e poscia introdotto 
da S. M. la nuova Regina, che con 
tutta la famiglia reale ha ereditato 
dal defunto Re Monkul non comuni 
doti di mente, unite ad una grande 
bontà di carattere. 

Prima di congedarmi, S. M. mi con- 
feriva il gran cordone della corona 
di Siam. Nel pomeriggio stesso veni- 
va con grande corteggio a rendermi 
la visita alla mia residenza di Saran- 
rom. Il Principe Bhanovyrangsi (fra- 
tello di S. M.} prese alloggio con me 
allo stesso palazzo, e facendo, per 
così dire, gli onori di casa e del pae- 


se, mi accompagnò continuamente da 


quel momento in qualsiasi luogo, ed 
alla partenza mi scortò ancora a tren- 
ta migiia in alto mare col yaché di $. 
M. Per sua cura fu redatto un pro- 
gramma delle feste che avrebbero a- 
vuto luogo, delle visite ai principali 
edifizii; riviste, gite nell’ interno, ecc. 
e a grande stento ottenni che un tal 
programma, assai vasto, fosse ridotto 
a soli 15 giorni. 

Nei primi giorni fui molto occupa- 
to, oltre alle diverse escursioni nelle 
vicinanze, a ricevere, fare o restituire 
visite a1 principi di maggiore impor- 
tanza, al Kron Prarachawong Bowon 
(2. Re), all'ex reggente, al primo mi- 
nistro degli affari esteri, ecc. 

Il 1. aprile assistetti, in seguito ad 
invito, alla grande cerimonia religiosa 
del giuramento di fedeltà al Re, che 
si fa da ogni dignitario, bevendo |’ ac- 
qua consacrata, cerimonia tanto strana 
quanto interessante a vedersi. 

Fu la prima volta che europei assi- 
stevano a tal funzione celebratasi nel 
tempio principale. L'acqua è consa- 
crata colle preghiere di un centinaio 
dei principali bonzi, coi quali comu- 
nicava per mezzo di ua filo condutto- 
re inseta, ch’ essi stringono con ambe 
le mani darante l’ orazione. Contempo- 
raneamente altri sacerdoti tuffano una 
ad una tutte le armi del Re nell'acqua, 
che acquista così la virtù di soffocare, 
bevendola, coloro che sono in mala- 
fede. 

Il 2 aprile assistetti ad una grande 
rivista degli elefanti armati \n guerra, 
allo sfilare di tutta la guarnigione e 
di un battaglione di marinai e due 
batterie di mitragliere, maneggiate da 
marinai. A dir vero. credo sia questa 
l’ unica truppa esercitata pel regno. — 
Alla sera vi fa gran pranzo a Corte 
e così nei successivi giorni ricevetti 
continuamente inviti da diversi prin- 
cipi e ministri per pranzi, teatro sia- 
mese, serate musicali, ecc. 

Le feste per la cremazione del prio- 
cipe Krom Anantakaurit durarono tre 
giorni, e consistettero, durante l’in- 
tera giornata, di cerimonia religiosa, 
di balli, di pubblici spettacoli, distri- 
buzione di viveri al popolo, ecc. 

Per tutti i tre giorni sul far della 
sera S. M. il Re, scortato da tutt i 
principi e dai grandi dignitarii, pre- 
senziò a tornei, lotte, fuochi d'artifi- 
cio e graziosissime danze fantastiche 
a luce di fiaccole. Ogni volta gran 


| spettacolo, rivista, regata ed altro. 


quantità di biglietti di lotteria furono. 
distribuiti al popolo, ed il Re stesso 
si compiacque di gettare dal mio trono. 
parecchi sacchetti di numeri alle per- 
sone che più l’avviciuarono, e geatil- 
mente venne a rimettermene gran 
quantità, a me ed anche al suo se- 
guito. Egualmente il Re dal suo trono 
per lungo tempo si trattenne a ber- 
sagliare il pubblico con aranci, con- 
tenenti ognuno o una moneta d’ar- 
gento o un anellino d'oro. È curio- 
sissimo vedere con quale foga, funzio- 
nari d'ogni grado e d'ogni età fanno 
a gara per prendere a volo questi 
regali-proiett. Le monete elargite 
dagli eredi nei casi ordinari è inteso 
che si debbano spendere a favore del- 
l’anima del defunto per cui celebrasi 
la festa. Ogni giorno parecchie mi- 
Eliaia n'erano distribuite. 

Somme immense furono spese per 
queste feste della cremazione, spe- 
cialmente per quelle della regina, Tra 
i regali furono date cento gondole ve- 
neziane ai bonzi, e nelle lotterie fi- 
guravano oggetti di gran valore, come 
vasi d’oro, elefanti, cavalli, ecc. [1 ter- 
zo giorno S. M. salito cou tutto ìl se- 
guito sul grande edificio della crema- 
zione, costruito espressamente per tale 
circostanza, appiccò il fuoco al rogo, 
nel mentre centinaia di bouzi comu- 
nicanti col cadavere, per mezzo di un 
filo, che direi elettrico-religioso, inal- 
zavano preghiere a Buddha per la re- 
deuzione dell’ anima del defunto. 

Mirabile quanto mai riuscì un ballo 
dato al palazzo di Savanrom, non già 
pel numero delle signore europee, che 
fu naturalmente assai limitato, ma per 
svariata ed eletta riunione di persone 
che mi vennero successivamente pre- 
sentate come nelle levee inglesi. Si- 
tuato col principe Bhanowraagsi s0- 
pra un doppio trono addossato ad un 
grande stemma italiano, egli mi pre- 
sentò snccessivamente tutt 1 principi 
tributarii siamesi, 1 mimistri ed 1 grao- 
di dignitari1 dello Stato, quindi tutti i 
principi tributari malesi col loro se- 
guito, venuti dalla penisola di Malac- 
ca per le feste della cremazione: do- 
po 1 principi del Laos, scesi anch'essi 
dall’interno per una tale circostanza; 
da ultimo, meno imbarazzati di questi 
© più fieri e dignitosi, si avanzarono 
ì principi tributari del Cambodge. La 
vasta sala da ballo, ovo  predomina- 
vano i ricchi vestiti di broccato d’oro 
di Surat,sui qualispiccavano gli splen- | 
didi brillanti specialmente dei prin- 
cipi siamesi, era in quel momento del 
più magico effetto. 

In tutti i giorni successivi assistetti 
sempre a qualche rappresentazione, 


Aggradevolissima trovai la corsa 
delle grandi canoe reali da 30 a 45 | 
metri di lunghezza, di cui tutta l’opera 
viva è scavata iu un sol tronco d'al- | 
bero. Esse erano maneggiate da trenta | 
a quaranta persone e la maggiore da 
ben novantasei. L'originalità delle for- 
me, i costumi dei vogatori, la maniera 
di battere la paia con grida caden- 
zate quasi selvagge, offrivano un ef- | 
feito scenico veramente curioso. 

Riuscì pure piacevole una passeg- | 
giata. fatta con lance a vapore pet 
grandi canali, sulle cui sponde è pian- | 

I 


tata la città, i quali tutti comunicano 
coll’ arteria principale, ch'è il fiume 
Menam. In alcuni passi le immense 
piante di cocchi, palme, manghi, ecc. 
ecc., pendenti sull'acqua, sono di un 
riparo assoluto ai raggi del sole; in 
altri passi, centinaia di canoe cariche 
di frutta, di erbaggi o di bonzi alla 
questua, che s’incrociavano in ogni 
direzione, davano al paese un aspetto 
di vitalità e di moto come si osserva | 
nei popolosi nostri mercati. 

Anche da S. M. la Regina ho avuto 
un invito speciale per una soir2e nel 
suo palazzo privato, per udire un gran- 
de concerto musicale dato dalle acti- 
ste di Corte. Pochissime persone, oltre 
ai principi siamesi, al mio seguito ed 
al nostro console, unico tra tutti i rap- 
presentanti esteri, avevano avuto l’o- 
nore di un invito, che non avea pre- 
cedenti nella Corte siamese. 


| dire ai 


Il giorno 10 ripartimmo col yacké 


reale Vesatri per risalire il Me-nam 
fino alla residenza d'estate del Re in: 
Ban Pa-In. Da questo punto con due 
torpediniere Thmorneycroft, una doz- 
zina di lance a vapore ed altrettanti 
houseboats risaliamo fino all’ antica 
capitale Yuthia, di cui visitiamo le 
rovine a dorso di elefante. Percorria- 
mo nei giorni seguenti anche alcuni 
canali, quanto mai pittoreschi, e vi- 
sittamo 1 famosi stagni, ove si accu- 
mulano, nella stazione di siccità, quan- 
tità straordinarie di pesci cresciuti 
nelle risaie e nei terreni allagati nella 
stagione piovosa. 

Il 14, ritornato a Bangkok col Ve- 
satri, prendo congedo dalle LL. MM. 

Tanto il Re, quanto la Regina mi 
furono prodighi di bellissimi regali, 
che solo al mio arrivoin Italia mi sa- 
rà possibile ‘contraccambiare. Tra le 
altre cose dovetti imbarcare uno spe- 
cimen della fauna del paese, una vera 
menagèrie, compreso un elefante di 
non lieve imbarazzo a bordo. Ebbi pu- 
re dalla Regina le fotografie delle LL. 
MM., contenute in una splendida cor- 
nice in oro smaltato, da portare alla 
Regina Margherita. Anche gli ufficiali 
presentati a Corte ricevettero regali 
da S. M. Ja Regina. 

Il Comandante 
Tomaso DI SAvorA, 


Notizie Italiane 


ROMA. 18. — Il Sindaco ha pub- 
blicato un manifesto per annunziare 
ai cittadini che nel giorno 20 corrente 
la Giunta Municipale deporrà una co- 
rona sulla tomba del Gran Re Vitto- 
rio Emanuele. 

Dopo l’onoranza al defanto Re, il 
Municipio si recherà a Porta Pia per 
l' anniversario dell’ entrata delle trup- 
pe italiane. 

Il Sindaco, nel dare tale annunzio 
dichiara di far fidanza nel patriotti- 
smo della popolazione, la quale ren- 
derà solenne la patriottica dimostra- 
zione. . 


— Il ministro Berti ha quasi com- 
piuto il suo progetto per la bonifica- 
zione dell’ Agro Romano. 

Con questo progetto si tende alla 
costituzione di una Società col capita- 
le di 84 milioni colla garanzia dello 
Stato. 

Si procederebbe alle espropriazioni, 
concedendo i terreni bomficati a un 
tasso bassissimo. 


— Oggi Menotti Garibaldi convocò 
gli allievi volontari nel cortile del 
Collegio romano — Lungi dall' ubbi- 

voleri del governo, i volou- 
tari continuarono le loro esercitazioni 
e Menotti distribuì loro un'segno d 
stintivo. 


FAENZA 19. — Stanoîte sono scop- 
piate due bombe al palazzo del Ve- 
scovado; la detonazione fortissima man- 
dò le finestre in frantumi. 


VENEZIA 18. — Il principe Tom- 
maso non è ancora arrivato, in causa 
a quanto assicurasi, di forze maggiori 
che lo costrinsero a ritardare la sua 
venuta. 

La serata di gala alla Fenice è riu- 
scita splendida. 

I Sovrani hanno assistito al secondo 
e al terzo atto dell’ Aida. 

Tanto all'arrivo in teatro delle LL. 


“MM. che alla partenza furono salutate 


da entusiastici applausi. 


TARANTO — L'Ordine d'Ancona ha 
da Taranto, 15: 

« Un orribile delitto ha contristato 
questa città di solito molto tranquilla. 
Un giovane facchino di piazza, dedito 
al giuoco, ieri sera (mercoledì 14) si 
recò a casa sua chiedendo denaro al 
padre per pagare una delle sue soli- 
te perdite. Egli era alquanto alterato 
dal vino: e borbottava irosamente che 
gli bisognava un coltello per scannare 
chi gli aveva fatto perdere i suoi quat- 
trini. Il padre ricusò il denaro e cer- 
cò-di ammonire il figlio, rimprove- 


randogli ia sua vita disordinata. Il 
facchino che aveva già preso il col- 
tello-pugnale, si precipitò sul padre 
e lo colpì due volte nel petto. In que- 
st'istante la moglie del  parricida gli 
si parò dinanzi per frenarlo. Il fac- 
chino le piantò il coltello nel cuore, 
uccidendola sul colpo. Parenti ed ami- 
ci cercarono di impadronirsi della bel- 
va; ed altre sei persone rimasero più 
o meno gravemente ferite. Il padre è 
in fin di vita: la moglie, ventenne e 
bellissima, era incinta di quattro me- 
si! L'assassino si consegnò sponta- 
neamente ai carabinieri. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano alla Gaz- 
zetta del Popolo da Parigi 18: 

Ieri sera sono partiti da Marsiglia 
altri 1400 soldati per la guerra di Tu- 
nisia. Altre partenze sono fissate per 
stasera, domani e posdomani. 

Dal 6 aprile al 16 settembre venne- 
ro spediti in Algeria e Tunisia, 60,680 
soldati, 1303 ufficiali, 7 generali e 
8175 cavalli. 

La France pubblica un violento ar- 
ticolo sulla guerra di Tunisia e do- 
manda al governo di troncarla in qua- 
lunque modo. 

La France grida che l’esercito din 
completa disorganizzazione. 

Il ministro degli esteri ha diretto 
a Lesseps un telegramma in cui di- 
chiara di essere lietissimo delle testi- 
monianze di simpatia date alla Fran- 
cia nel Congresso Geografico di Ve- 
nezia. 

Il ministro aggiunge che le nego- 
ziazioni commerciali coll’ Italia sono a 
buon punto. 


BELGIO — I nostri lettori senza 
dubbio ricorderanno il furto della va- 
ligia contenente circa 400,000 franchi 
in oro e gioielli, rubata alle contesse 
Branicke e ,Czacka sulla linea del 
Nord in Francia. 

Ebbene, l’autore del furto fu sco- 
perto ieri l' altro a Saint-Quentin, in 
circostanze curiose. 

Egli è un pezzo d'uomo, chiamato 
Baudoin, originario belga, abitante da 
poco a Saint-Quentin dove conduceva 
uva vita da gran signore insieme a 
sua moglie. 

ll commissario di polizia Macà fu 
mandato a Saint-Quentin, ed arrestò 
il Baudoin alla stazione. 

Egli negò di essere l’autore del 
furto, ma il Macè avendogli mostrate 
varie prove, il ladro si vide perduto. 

Trovandosi presso il canale, egli vi 
si gettò, traversandolo a nuoto. 

l'gendarmi fecero il giro al galop- 
po e lo poterono arrestare sulla riva 
opposta. 

In seguito alle perquisizioni fatte 
nel suo domicilio anche la moglie 
venne arrestata. 


AUS. UNGH. — La Neue freie Pres- 
se è contenta che il ministero italiano 
non abbia permesso la formazione de- 
gli allievi volontari, che avrebbe pro- 
dotta ‘la discordia fra |’ Austria e l'I- 
talia. 

Parlando di Menotti, essa dice: Di 
lui non si può dire altro che egli è 
il figlio di suo padre. Egli vive del 
nome che porta: la leggenda storica 
che forma una corona luminosa at- 
‘torno al capo di quell’ uomo che con- 
quisidò e regalò un regno, forma an- 
che il capitale del suo rampollo. Me- 
motti sa bene servirsi con usura di ciò, 

Ma grazie a Dio, il ministero ha 
messo il suo veto a questa idea lumi- 
nosa, © piuttosto mostruosa. Ma il 
veechio Garibaldi, offeso di questo ri- 
fiuto, scriverà presto di nuovo una 
di quelle famose sue lettere per con- 
dannare il governo, da cui con nau- 
sea morale egli riceve'la pensione. 
Ma il ministero ha fatto bene e si è 
risparmiato delle inquietudini interne 
ed estere. 


RUSSIA — Allo Czar sono perve- 
nute informazioni autentiche che i 
nibilisti, malgrado l'apparente loro 


quiete, spiegano negli ultimi tempi 
una attività vivissima, posseggono ec- 
cellenti ed estese comunicazioni col- 
l'estero, ricevono e trasmettono con 
facilità e sicurezza lettere, stampati, 
pacchi, dinamite, ecc. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Mercato inattivo. 

Grani in ribasso, privi totalmente 
di domande dalle” piazze di consu- 
mo ed abbandonati dalla speculazione. 
Prezzi di giornata per buone qualità 
ricevimento Ottobre L. 27 a 28 e per 
ricevimento più avanti L. 28 a 29. .Ma 
sono pretese e non fatti compiuti. 

Granoni assai negletti da L. 20 a 
21 il. Quintale le buone qualità nuove 
del Veneto per ritiro da pronto a De- 
cembre. Si conferma che il nuovo rac- 


colto raggiunge o'tre la metà di una | 


media, nonchè, misto ai granoni esteri 
a Venezia, contribuisce a tener bensì 
i corsi ed iucertissima la prospettiva 
dell’ avvenire. 

Avene fermissime, mercate 
aL. 20. 

Canepa — Si sono cominciate le 0- 
perazioni in questo tessile, ma senza 
alcuna foga; : prezzi però praticati 
rivelano abbastanza sostegno, e sono 
da L. 275 a 300 del migliaio secondo 
le qualità. 


intorno 


ai Map de s 
Cronaca e fatti diversi 

XX #ettembre. — All’ ora in 
cui scriviamo Ja città s’allegra pave- 
sandosi negli edifici e in molte case 
e negozi colla bandiera nazionale e 
cogli arazzi. 

Oggi la Società dei Reduci s’aduna 
a patriottico banchetto all'albergo del 
Pellegrino — Questa sera illumina- 
zione, e la civica Banda suonerà in 
Via Giovecca. 


Blostra permanente di bel- 
le arti. — Fatto il sorteggio del 
quadro rappresentante La Zingara del 
sig. Zattera prof. Giuseppe a favore 
dei Soci Azionisti, la sorte ha favorito 
il sig. Mari Luigi portante il n. 37. 


incendio. — In Pieve di Cento 
sulle Il pom. del 15 corrente 3’ ap- 
piccava nn incendio in una casu pola 
di proprietà della Ditta Padova Pel- 
legrino affittata a certo Mootanari An- 
tonio. Il danno totale patito dal pro- 
prietario ed affittuario per lo stabile 
ed oggetti abbruciati ammonta a_Li- 
re 520. 


—_—r— 
LA PIRAMIDE D'ORO 


Leggiamo neli'IWustrazione Italiana 
di Milano: 

Chi la chiama piramide e chi obe- 
lisco d' oro. Il fatto sta ch’ è d'oro, 
d’oro genuino, d'oro massiccio e che, 
nella sala dell’ oreficeria dov’ è espo- 
sta, affascina. Quanti vanno a vederia! 
E quanti invidiano quel metallo cui 
Don Basilio e Mefistofele dedicano una 
canzone ! 

Sono cinque dadi d’oro, l' uno so- 
yrapposto all’ altro, e rappresentano 
i cinque massimi premi della lotteria 
nazionale di Milano che verrà estratta 
fra breve e per la quale ogni biglietto 
non costa che una lira. 

Ben s' intende che i dadi sono di 
grandezza graduale. Il dado che serve 
di base è il più grosso e rappresenta 
il valore di cento mila lire precise, 
primo premio della lotteria. Il sovrap- 
posto vale ottantamila lire, e così mano 
mano si va diminuendo com’ è scritto 
sul piedestallo della piramide d’ oro. 
Ogni dado porta inciso il numero del 
premio e ìl peso, lo stemma di Milano 
la semplice iscrizione Esposizione di 
Milano ed ha quattro palle pur. d' oro 
sotto. Tutti i dadi insieme :banno il 
valore di trecentomila lire — Sapete 
quanto pesano insieme tutti ? Poco più 
di novantacinque chilogrammi. Sapete 
quanto è alta la piramide? Ottanta 
centimetri, mentre per base ha sedici 
centimetri. 


Gadderta‘Fernanese 


La fusione dei cinque dadi fu fatta 
dalla ditta G. Alibrandi di Milano. Fu 
tutt’ altro che facile, con tanta penu- 
ria d’oro, il trovare mesi addietro 
tutto il prezioso metallo occorrente. Si 
raccolse un po’ d’ oro vergine dalle 
sabbie dei fiumi; un po'lo si è avuto 
dalle sterline, dai dollari e da gioielli. 
L'oro è a titolo 900. 

Una vetrina difende la fulgida pi- 
ramide; e una guardia speciale la 
custodisce. Vi sono poveri diavoli che 
commettono peccati di desiderio ap- 
pena vi si appressano; vi son signo- 
rine che, dopo averla osservata, se ne 
staccano pensose. « Se vincessi alla 
lotteria il dado delle centomila lire!» 
una di esse si dice in segreto: « Tro- 
verei un marito?.... » 


In Ferrara i biglietti si vendono 
presso i signori G. V. FINZI, BRONDI 
PIETRO e CAVALIERI PACIFICO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Settembre 
Bar. ridotto a 0° |Temp.* min. 14°, 4C 
Alt. med. mm. 762.14» ’ mass® 26, 0» 
Al liv, del mare 764.14|  » media 19, 5» 
Umidità media: 63°, 8|Ven. dom. SSE; SSW 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, nebbia rara all'orizzonte 
20 Settembre — Temp. mimma 14° 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Settembre ore 4i min. 56 sec. 37 
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P, CAVALIERI Direttore responsabile, 

REIT RETTE A CI 
Amice carissimo 


Non potremmo dirti il dolore onde noi, 
tuoi amici e colleghi, fummo compresi 
all'annuncio della sciagura che, così 
di repente, ha colpito te e la tua fa- 
migha. Tu bai perduto la migliore 
delle madri; amore, gentilezza, mode- 
stia erano le virtù di quell'angelo in 
umane sembianze. Nel fiore della 
vita, non ancora giunta al settimo lu- 
stro, quando tutta si dedicava alle 
cure della famiglia onde era l’amore, 
morte inesorabile la rapiva ai suoi 
cari e a quanti la conoscevano e ne 
sapevano apprezzare le qualità singo- 
lari. — Noi ti preghiamo, carissimo 
Alfonso, di rassegnarti chè la signora 
Ernesta, la madre tua godrà ora fra i 


| giusti le eterne ricompense; cerca di 


consolare il desolato tuo genitore che 


pone in te ogni sua speranza, circon- | 


dalo del tuo amore e siagli conforto 


nella irreparabile perdita. 


Addio, caro Alfonso, possano queste | 


parole dettate dai nostri cuori portar 
alcun lenimeato al tuo giusto dolore. 
Gli alunni della Scuola Ravenna 
C. E., L. G., M.R., L. G., B. A., R. U. 


Al nostro caro amico 
Alfonso Finzi. 


dicci 

Sabato u. s. spirava consunta da 
morbo acuto Ernesta Pesaro in Finzi. Fu 
sposa affettuosissima , solerte madre, 
pia, caritatevole verso i poveri, ador- 
na in una parola di tutte le più belle 
virti che tanto nobilitano Ja donna. 
Lascia quindi tal morte immatura un 
vuoto desolante mel cuore straziato 
dello sposo e de’ teneri figli che in- 
consolabili ne piangeranno ognora così 
grave perdita. Valgano almeno queste 
disadorne espressioni di una sincera 
amica dell'estinta a lenire in parte 
l’acerbo dolore di quell’ottima famiglia. 


LF. 
(cc enceni 


Novità e buon gusto 


Presso Aldo Atti successore alla 
Ditta L. Comastri, trovasi uno sva- 
riato campionario di corone mor- 
tuarie di recentissima novità estre- 
mo buon gusto e modici prezzi. 

Ultima novità parigina. 


Collegio Convitto Paterno 


Sussidiato Presieluto dal Patrio Municipio 
FAENZA 


Scuola tecnica comunicativa pareg- 
giata - Ginnasio comunicativo pareg- 
giato - Regio Liceo Torricelli - Scuole 
ele mentari interne - Ripetizioni a pa- 
gamento nell'interno del Collegio in 
tutte le materie - Età non superiore 
ai 12 anni - Annua retta L. 540 — 
Pe! programma, rivolgersi al Diret- 
tore proprietario sig. Egidio Gagliardi, 
o al sig. Don Filippo Lanzoni profes- 
sore emerito Presidente della Com- 
missione coadittrice. 


—_—_______T& 
Nel Palazzo Bevilacqua in Piazza 
Ariostea si affitta al p. v. S. Mi- 
chele un’ appartamento interno con 
bassi comodi, anche di Stalla e Ri- 
messa, ed Orto. 
igersi al sig. avv. Ettore Testa, 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 44, 
Appartamento nobile d’ affittare 
subito posto in via di Terranuova 
ora Università N. 29. Parlino colli 
Fratelli. Zamorani. 


AVVISO 

La sottoscritta Ditta avverte questo 
pubblico che presso ii suo Magazzeno 
sito in FERRARA Corso Porta Reno 
N. 33, esiste la fabbricazione di lavori 
di cemento, in Gradini, Copertine da mu- 
ri e Ponti, Pavimenti 10 Quadrelli e Beton 
uso francese, come pure Decorazioni per 
fabbricati in qualunque disegno, oltre 
il laboratorio di Stufe Camini Franklin 
e terraglie di Castellamonte e deposito C&- 
menti Nazionali ed Esteri. 

Frat. MARCHI e C. 


Da affittarsi 
Anche subito un Negozio con 
tutti gli arredi per Salumeria in 
Vigarano Mainarda, (sito in Piazza) 
via fortezza N. 25 di Meotti Bar- 
bara in Franchini, 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina) 


(8) 
Non più Medicine 
PPRP'TTA SALUTE torti mensa 
medicine, senza purghe nè spese, 


mediante la deliziosa Farina 
lute Du Barry d Londra, detta 


REVALEATA ARABIGA 


Guarisce radic. dalle cattive digestioni (dispe 
psie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche 

glandole, flattosità, diarrea, gonfi 
esta, palpitazione, ronzio d’orecet 


del respiro del fegato, nervi e bi 
se, asma, bronchiti, (consuazione), mi 
laltie cutanee, eruzioni, melanconia, deperì 
mento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convul- 
sioni, nevralgia, sengae viziato, idropisia, man» 
canza di freschezza e di energia nervosa. 34 
anni .d’ invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure, compresevi quelle 
di moli medici, del duca di Pluskow e della mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n.° 48,842. — Madd. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,260, — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 49,522. — Il or Bladui di 
estentatezza, completa pi della vescica 
delle membra per eccessi di gioventi. 

Cura N. 67,321 — Bologna 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ u- 
magità, e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti 
dalla sua deliziosa REVALENTA Ananica. _ 

In seguiio a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffiendo coi 
mente di iufiammazione di ventre , colica d’ 
tero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti 
anni con quella di una vecchia di ottanta, 

sure gi avere un po” di salute. Per grazia 
Dio la mia povera madre mi feco prendere 


, insonnie, tos- 


a 
e 


——_____——_—————_—__—_—_—_——__————___ 


la'sua Revatenra Ananica, la quale mi ha ri- | alle ore 10 35. Ossequiati dalle auto- 
stabilita, e quindi ho creduto mio dovere sin: rità ripartirono per Milano. 
Se e Rena RO, RA, renna 10 l'edabiadia dig 
CurmentINA Svati, 408, via S. Isaia. governo inglese declinò la proposta 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- | di stabilire in Egitto una commissione 
a anche 60 volte il suo prezzo in altri | militare anglo-francese, 
Civitavecchia 19. — La squadra è 
partita per Gaeta. 

Milano 19. — Giunsero la famig ia 
reale ed il principe Amedeo, e_ furo- 
no ossequiati da tutto le autorità. 

Sono ripartiti, la famigiia per Mon- 
za e il principe Amedeo per Stupinigi, 

Torino 19. — L'ex-kedivè è giunto 
dalla Francia ed ha proseguito per 
Milano. 


rime: 

Preszo della Revalenta naturale : 

In scatole 114 di chil. L. i 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 chil, 
L. 52; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Revalenta al cioccolato in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Bigliettt della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in tutte le città presso i priaci- 
pali farmacisti © droghieri. 

RIVENDITORE 


Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Venezia 19. -- Iersera la famiglia 
reale accompagnò alla stazione la du- 
chessa di Genova. Stamane alle $ pre- 
cise sono partiti i sovrani e i principi 
accompagnati alla stazione dal pre- 
fetto, dal sindaco, dalla Giunta e dai 
generali Bassecourt e Pianell. Il Re 
espresse al sindaco la sua piena sod- 
disfazione per le dimostrazioni d’ af- 
fetto e devozione della popolazione. I 
sovrani lasciarono al Sindaco settemila 
lire da distribuire ai poveri. Il prin- 
cipe Tommaso arriverà il 25 corrente. 

Verona 19. — Stanotte è passata la 
duchessa di Genova. Le Loro Maestà 
e il principe Amedeo sono arrivati 


Parigi 19. — Stamane furono aper- 
te le conferenze per il trattato di com- 
mercio anglo-francese. Tirard e Dilke 
espressero il desiderio di una favore- 
vole soluzione. 

Tirard presiedette la seduta per il 
trattato Italiano. La prossima seduta 
sì terrà mercoldì. 

Assicurasi che si è rinunziato ad 
occupare Tunisi. 


Pietroburgo 19. — È probabile che 
gli imperatori di Russia e di Austria 
s1 incontrino a Varsavia. 


È vacante per la Provincia di 
Ferrara, la rappresentanza di una 
Società d’ Assicurazioni che tratta 
i rami Incendio, Grandine e Be- 
stiame. Per le trattative rivolgersi, 
con buone referenze, alla Direzione 
Generale Unione Umbra degli A- 
gricoltori in Perugia. 


IMPIEGO IPOTECARIO 7 12 0109 


al netto di ricchezza mobile 
mediante 


CESSIONE DI OBBLIGAZIONI COMUNALI 


* garantite da prima ipoteca 
Chi desiderasse impiegare piccoli Capitali ad inieresse conve- 
niente e nel modo più sicuro si rivolga: 
MI BANCO MAYER, Via Due Macelli, n. 97 
Roma. 


Concorrenza impossibile 
ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.15 e 47. 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
80,000 Rotoli di carta per '"appezzeria 
con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. î 
Wn gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
i ‘do. l 
= Mia camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
i ‘do. 
a Lina sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 
Meraviglie dell’ Arte Chimica — i r 
ico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
Gpelerseate agore la calo della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
Deposito vescieatorio liquide 
per la roppicatura dei cavalli © bovini. 


100 


Biglietti da visita 
re I 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Gazzetta Fe 


RRARESE 


Le ins: rzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet 
eo CA ONNI terra, presso 1 Sigg. G. L. Daube e 


- _r—______——» 
giornale presso l’ Agence Principale de bbc E. E. OBLIE- 
treet E. C. 


Vi N 
RIGENERATORE UNIVERSALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA rorKg| 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI | 
._ Fratelli RIZZI «0 
inventori del Cerone Americano 


| 


A Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
"| che senza essese una lintura ridona il primitivo na- | 
turale colore dei capelli. — Rinforza Ja radice di 
capelli, ne impedisce la caduti, li fa crescere, pulisce | 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è | 
il più usato da tutte le persone eleganti. | 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura In cosmetico del fratelli RIZZI 
Unica tintura în Cosmetico preferita a quante fino d'ora «e ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di mido!la di bue la quale rinforza il bulb»; con questo 


gi ottiene istantaneamente Bioxvo, Castacno e Neno perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la vrtù di tingere i capelli e la barba in Bauso 
e Nero naturale senza machiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola hottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte que le comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l’applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratara quindici giorai, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
e IRTSLLICBARTOLUCOL, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 

ei Leoni. 
] 


IMPRESA FONTE CELENTIN 


IN VALLE DI PEJO È 


A togliere qualsiusi efticacia all’ EQUIVOCO \ 
cato dalla Direzione della Antica Fonte di Pejo, il sottoscritto, Imprenditore della 
FONTE DI CELENTINO nella VALLE di PEIÒ, rende di pubblica ragione, che le 
bottiglie d'Acqua della propria Fonte colla indicazione — VALLE DI PESO — hanno 
la capsula metallica di color BIANCO e ciò ailo scopo di distinguerle da quelle di 
gran lunga inferiori dell’ Antica Fonte di Pejo o da qualsi 

‘Tutti coloro quindi che vogliono far uso della efficacissima e celebre ACQUA DI | 
| CELENTINO — l' unica della VALLE di PEJO che venne Premiata alle Esposizioni 

di Trento 1875, di Parigi 1878 — pongano attenzione al colore della capsula esigendo 
che sia BIANCA con impressovi il motto « PREMIATA FONTE CELENTINO VILLE 
PEJO P. ROSSI » e così eviteranno il perico'o di acquistare acque eventualmente a- | 
dulterate da infiltrazioni 0 da commistioni di materie eterogenee e le dannose conse: 
guenze derivabili dalle medesime. 

L' Acqua di Celentino si può avere dall’ impresa in Brescia via Carmine n. 2360 
e da tutti i farmacisti. > 

In FERRARA alle farmacie Perelli, Cabrini — a BONDENO Covezzi — 

CASUMARO, Anselmi — CENTO, Masotti — S. MARTINO, Rios. 


ANIFESTO in questi giorni pubbli- 


FARINA LarTrA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 
Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONE 
(A) 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 

facilita lo siattare. 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey (svizzera ) 


AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 


ANTICA FONTE DI 


PESO 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacisti 


conserva inalterata 
€ gasosa. 

Si usa in ogni stagione 
in luogo del Seltz. 
Unica per la cura fer- 
ruginosa a domicilio. 


La più ferruginosa e 
gasosa. 

Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stoma- 

chi più deboli. 


i 
d'ogni città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le bottiglie portino |’ etichetta, 
e la Gapsula sia invernic. in giallocrame coa impresso ANTICA-FONTE-DEJO BORGIETTI. (6) 


